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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 24.7.2007 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PEOPLE-MOVER, PONTE DI CALATRAVA, TRAM, SOTTOPASSO GARAGE COMUNALE, CITTADELLA DELLA GIUSTIZIA, SFMR, ORTOFRUTTA, MARITTIMA: QUANTA CONFUSIONE NEGLI ACCESSI. ALTRO CHE GLORIFICAZIONI: A VENEZIA SI NAVIGA A VISTA, E PIAZZALE ROMA SARA’ L’IMBUTO VERSO IL CANAL GRANDE, PER SALIRE SU UN BEL BATEAU-MOUCHE?

Presa da una frenesia ingiustificata, la Giunta comunale veneziana sta in questi giorni autoglorificandosi con suggestive conferenze stampa per l’avvio – spesso ritardato di molti anni – di tanti progetti molto costosi ed assai discutibili legati agli accessi alla città storica, che appaiono però scoordinati fra di loro e che andranno a creare un caos incredibile in generale in città, ma in particolar modo sul Canal Grande, che si voleva invece decongestionare, creando di fatto un imbuto a Piazzale Roma e rischiando di mettere a repentaglio alcuni storici monumenti.

Ponte di Calatrava, People-Mover, tram, sottopassaggio del Garage Comunale, nuova gestione delle rive di Piazzale Roma e della Stazione, arrivo della SFRM, con ciliegine varie come gli annunciati bateaux-mouche: tutti questi progetti, che si inseriranno in un’area in cui dovranno essere collegate e ripensate anche le zone della erigenda Cittadella della Giustizia e della Marittima, si incroceranno (fra mille dubbi, mille ripensamenti e mostruosi aumenti di costo) sullo strategico ma angusto spiazzo di Piazzale Roma, senza che ad oggi sia ancora stata ipotizzata la sua reale funzione. In soldoni, tutto arriverà o passerà per Piazzale Roma,  ma il suo tanto atteso piano di riordino e di funzione complessiva è ancora lontano da essere partorito, mentre di continua a cambiar idea sugli arrivi del tram, degli autobus, delle automobili, dei pedoni… Insomma, si inizia a costruire senza sapere bene come poi sarà il risultato finale e come si userà e si collegherà ciò che si realizza, senza aver considerato minimamente gli effetti sui flussi e sulle economie cittadine.

E’ questa l’accusa che da anni rivolgiamo alle amministrazioni veneziane: quella di essere in preda ad una mancata visione e programmazione complessiva degli interventi, in balia di una disarmante e colpevole faciloneria che ha attivato meccanismi finanziari e progetti urbanistici che – oltre a condurre al probabile sperpero di enormi risorse pubbliche – rischiano di far collassare il sistema degli accessi e dei flussi a Venezia, invece che di ottimizzarlo.

Il caso del people-mover, ora appena incensato da tutti i notabili lagunari, è veramente emblematico: a parte i sette anni di ritardo con cui prende avvio, e tutti i dubbi di carattere estetico e sulla reale efficacia ed utilità del mezzo, sconvolge il fatto che il progetto della stazione di partenza al Tronchetto sia stato fatto sia senza tener conto che nella stessa sede si era nel frattempo realizzato il Mercato Ortofrutta, che sarà necessario parzialmente abbattere e provvisoriamente trasferire (senza ancora aver individuato una destinazione finale definitiva), sia senza pensare a come verrà ad essere inserita la stazioncina nel contesto del Tronchetto, con il rischio che dal garage per giungere al people-mover si debbano fare centinaia di metri a piedi, in parte anche allo scoperto. 
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